
* Gran premio d'Ungheria Domenica ma 

La Ferrari di Kioel I, Il voi» vwso il traguardo 

Il pilota italiano conduce 
- per tre quarti di gara poi viene 

tradito dal motore. Strepitosa 
rimonta dell'inglese che supera 
anche Senna e riapre il mondiale 
Ora anche la Ferrari è in lizza 

Mansell vìnce la corsa di Patrese 
ARRIVO 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIULIANO CAPECILATRO 

1) Nlgel Mansell (Gbr-Ferrarl) che compie km 305,459 
IMora49"138; 

2) Ayrton Suina (Bra-Marlboro McLaren Honda) a 
p"W, 

3) TWarry Boutswi |B* l-Wllllama Renaull) a 38"354; 
4) Alain Proal (Fra-Marlboro McLaren Honda) a 44"177; 
5) Eddie Chaever (Usa-Arrows Ford) a 45" 106; 
6) Maison Plquel (Bra-Camel Lotus Judo) a 1 '12"038; 
7) Alex CeHI (Ita-Bms Dallara Ford) a 1'24"225; 
è) Emmanuale Pirro (Ita-Benetton Ford) a un giro; 
9) Jean Alati (Fra-Tyrrell Ford) a un giro; 

10) Derek Warwlck (Gbr-Arrows Ford) a un giro; 
11) Starano Modena (Ita-Brabham Judo) a un giro; 
12) Marlin Brand)* (Gbr-Brabham Judo) a due giri; 
13) Jonathan Palmer (Qbr-Tyrrell Ford) a quattro giri. 

Classifica mondiale piloti 

xemL. 2 Senna 
iMinsslL 
4Palreae 
jBpufreri-
6 Nannini 
7Plampt 
6 Àlboreto 
a Cheever 

10 Herbert 
10 Warwlck 
18 De Cesaris 
JgGugelmln 
12 Modena 
'8.g»"f 
16 Banner 
16'Aitai 
J&Jf 1»>leliansaon 

.rnoux 
18 Martini 
2vTàraulnl 
21 Brundle 
21 Groudillard 
21 Palmer 
21 Sala 

a » BUDAPEST. A Riccardo 
Patrese non è riuscito quel
lo che poteva essere il col
po della sua carriera; un ri
torno alla vittoria, quasi sei 
anni dopo l'ultimo alloro, e 
il suo secondo, colto in Su
dafrica. Una vittoria di cui il 
padovano aveva posto* le 
basi nei giorni scorsi, con
quistando già venerdì la pò-
le posilion. Una vittoria che 
avrebbe coronato un cam
pionato condotto ad altissi
mo livello, a colpi di secon
di e terzi posti. Una vittoria 
che il pilota era andato co
struendo con sapienza stra
tegica, scegliendo gomme 
più dure per evitare una so
sta ai box. Una vittoria per 
cui ha lottato strenuamente, 
rintuzzando I continui attac
chi di Ayrton Senna, fin 
quando non si è trovato co
stretto a cedegli il passo. Il 
motore cominciava a per
dere colpi: inutile accanirsi 
a conservare la prima posi
zione con una tattica ostru
zionistica. A quel punto, in 
quelle condizioni, poteva 
soltanto sperare di restare 
in zona-punti. Il radiatore 

gli ha negato anche questo 
premio di consolazione. 

Uscito Patrese è salito al
la ribalta Senna, e sembra
va che la gara dovesse con
cludersi li, con il quinto suc
cesso stagionale del brasi
liano. Prost era lontano, più 
lontano ancóra Gerhard 
Berger, attardato dal cam
bio di gomme, prima di es
sere messo definitivamente 
fuori gioco dal cambio. Ma 
dietro il campione del mon
do Mansell e la sua Ferrari 
non perdevano una battuta. 
Senna ha resistito per cin
que giri, poi quando Man
sell si 0 inventato quel sor
passo-capolavoro, non ha 
potuto fare altro che guar
darlo andar via, E Mansell si 
6 involato, ormai imprendi
bile, verso il traguardo, ver
so il bis di Rio de Janeiro, 
che aveva suscitato prema
ture speranze nei cuori dei 
ferraristi. Ad ogni giro, l'in
glese ha incrementato Usuo 
vantaggio, ed è giunto pri
mo in splendida solitudine, 
in un agitarsi di bandiere 
rosse, tra le note degli inni 
nazionali, inglese e italiano, 

Berger: 9 gare, 9 ritiri 

Partenza: Patrese non si fa sorprendere da Sen-
na e fila vìa, lenendo a dislama il rivale. 
Serto giro: Mansell è già oliavo, dopo aver ri
montato quattro posizioni, ma ha un ritardo di 
oltre diciotto secondi. 
Ventiduesimo giro: Mansell guadagna secon
di su secondi, supera Caffi ed i quinto. 
Ventottesimo gira: Berger si ferma per cam
biare le gomme: perde 8", Prost diventa terzo 
ma non riesce a tenere il ritmo di Patrese e Sen
na. 
Quarantunesimo giro: Mansell attacca per 
l'ennesima volta Prost e lo supera, portandosi a 
ridosso di Senna. Patrese tiene bene, mentre Ber
ger rimonta 
Cinquantatreesimo giro: Patrese cede. Lo su

pera Senna, poi anche Mansell, che continua a 
stuzzicare il brasiliano con affondi rapidissimi. 
Patrese è costretto a fermarsi. 
Cinquantaseiesimo giro: Berger si ferma ai 
box. Il cambio ha ceduto. Per la nona volta con-
secutioa l'austriaco non riesce a terminare una 
corsa. 
Clnquantottesuno giro: Mansell si produce in 
un sorpasso che ha dell'incredibile, superando 
Senna che sta doppiando Johansson, e fugge 
imprendibile. 
Settantaaettesuno giro: esultano i ferraristi: 
Mansell ce l'ha fatta Senna e secondo a 25", ter
zo Boutsen. Proprio sul traguardo Prost riesce a 
somare il quarto posto a Cheever. Sesto è Pi-
quel. QGiu.Ca. 

che si levavano da tutti I 
punti del circuito, in una 
confusione di baci, abbrac
ci, lacrime di gioia. 

Prima Patrese, poi soprat
tutto Mansell hanno dato 
tono alla gara, riaccenden
do uno spettacolo che stava 
languendo sotto il tallone di 
ferro della McLaren. A gio
care un molo da protagoni
sta ci ha provato, anche lui 
come Patrese fin dal primo 
giorno di prove, il piccolo 
Alex Caffi, partito in secon

da fila con la Dallara. Ma 
ben presto Caffi ha dovuto 
farsi da parte, lasciando 
strada ai grossi calibri. Pri
ma a Prost, poi allo stesso 
Mansell. Poi è stato supera
to anche da Cheever e da 
Nelson Piquet, ed è finito al 
settimo posto. 

Spettacolo a parte, la vit
toria di Mansell, a sei gare 
dal termine, può riaprire la 
partita per il titolo mondia
le. Senna sopravanza l'in
glese di otto punti appena, 

Prost ha meno punti, do
vendo comunque scartare 
una parte di quelli già con
quistati, di quanto non dica 
la classifica (Prost 56, Sen
na 42, Mansell 34). «Forse 
per il campionato c'è anco
ra una piccola speranza -
ammette con cautela l'in
glese - considerando che 
Portogallo e Australia, e in 
parte la Spagna, sono cir
cuiti favorevoli alla Ferrari. 
lo di certo ce la metterò tut
ta». 

E i ferraristi invasero Budapest 
ARTURO BARIOLI 

•al BUDAPEST. Ferrari facci 
sognare, Mansell facci rivìvere 
il mito, invocavano due stri
scioni issati sulla tribuna cen
trale di Hungaroring. L'invoca
zione è stata raccolta e il baf
futo Mansell ha fatto un mira
colo grande come una casa, il 
popolo ferrarista ha trasfor
mato in serata il tranquillo 
centro di Budapest in un an
golo della Napoli maradonia* 
na. E poiché si è ricominciato 
a sognare tra le dolci colline 
di Mogyorod, allora che il cir

cuito Hungarorins diventi il 
tempio eterno delia Formula 
1, che la Foca non sì azzardi a 
pensare di cancellarla dal ca
lendario, che gli ungheresi per 
qtìmto-oheratt*dÌ debltt non 
abbiamo tentazioni di rinun
cia (in proposito c'è da dire 
che Ecclestone ha riproposto 
agli ungheresi per i prossimi 
cinque anni le stesse condi
zioni che per il passato: nes
suna modifica dell'accordo, 
né in più, né in meno. Gli un
gheresi avranno tempo sino 

ad ottobre per accettare o per 
respingere. Ma sembra pro
prio che diranno di si). 

Ma prima ancora di Man
sell, a rompere il monopolio 
Senna-Prpst ci aveva provato 
Riccardo Patrese: «Mi sentivo 
in grlrfì6rrfia~1e*il successo 
sembrava a portata di mano, 
anche se non è arrivata la 
pioggia che il cielo annuvola
to prometteva. Ho tentato nei 
primi giri di staccare Senna, di 
scrollarmelo di dosso, senza 
riuscirci. Allora ho cercato di 

• mantenere la testa senza for

zare, E cosi sono andato 
avanti per cinquantadue giri. 
Poi ha cominciato a salire la 
temperatura dell'acqua e del
l'olio, il rendimento del moto
re è calato, Senna è riuscito a 
sorpassarmi». Il direttore tecni
co della" Renaiilt-Sport ha ag
giunto: «L'abbandono di Ric
cardo, che ha dominato e 
controllato i due terzi della 
corsa, è stato causato da uno 
stupido guasto, una rottura al 
radiatore dell'acqua. Ma ha 
fatto una corsa superba e 
avrebbe meritato la vittoria*. 

Mondiale 
costruttori 

punti 

1) McLaren Honda 

2) Williams Renault 

3) Ferrari 

4) BenettonFord 

5) Arrows Ford 

6) Tyrrell Ford 

7) Dallara Ford 

8) Lotus Judd 

9) Brabham Judd 

98 

42 

34 

17 

11 

10 

a 
8 

5 

Aperti i Campionati europei 
Facile debutto a Bonn 
della pallanuoto azzurra 
Grecia travolta 12-7 
(ìli azzurri della pallanuoto hanno avuto un facile 
debutto (con piccole difficoltà iniziali) ai Cam
pionati europei di Bonn. La squadra di Fritz Den-
nerlein ha sconfitto 12-7 la Grecia nella vasca di 
Ennertbad. Domani tocca ai nuotatori. Si confida 
molto in Giorgio Lamberti e Stefanno Battistelli. 
La squadra può contare su parecchi altri eccellen
ti nuotatori e su più di una medaglia. 

• I BONN. Il nuoto Italiano è 
alla cruna dell'ago perché 
mai come In questa occasio
ne si presenta florido a un 
Campionato d'Europa. E tutta
via le delusioni di Seul - lega
te soprattutto al nome di Gior
gio Lamberti, talento purissi
mo approdato male ai Giochi 
olimpici - hanno lasciato sul
l'ambiente uno stato di incer
tezza. li problema per il nuoto 
azzurro, in vasca da domani. 
giorno dì Ferragosto, è di con
quistare medaglie. Serve a po
co. purtroppo, annoiare un al
to numero di finalisti e quindi 
una valida base e poche o ze
ro medaglie. 

È il caso dunque di dare 
un'occhiata alla truppa di Fa
bio Frandl, coordinatore tec
nico del settore. Le stelle sono 
Giorgio Lamberti e Stefano 
Battistelli II bresciano ha i 
mezzi per raccogliere l'eredità 
del grande Albatros tedesco 
Michael Gross sui 200 stile li
bero. It ragazzo è uscito dal 
tunnel e senza dubbio, a pari
tà - fotse - di talento ha più 
personalità dello svedese Hol-
merz e del polacco Wofdat. 
Giorgio ha chances anche sui 
100 dove però è difficile che 
possa far meglio del francese 
Caron 11 crawl non si limita al 
campione bresciano, visto che 
dispone anche di un Gleria in 
splendide condizioni e di un 
Trevisan ancora inesplorato. 
Si attende con ansia la staffet

ta 4x200, una gara classica 
che ha it pregio di fornire la 
consistenza di un paese sul 
piano dello stile libero. Il so
gno è di raccogliere una me
daglia proprio nella tembile 
battaglia della 4x200. 

Nel dorso e nelle due gare 
miste c'è Stefano Battistelli. 
Può ottenere qualsiasi risulta
to e forse (a bene a evitare di 
specializzarsi. Tra i favoriti 
delle due prove a dorso c'è 
pure lui. Nei misti è impossibi
le che batta il grande unghe
rese Tomas Damyi. Ma dopo 
Il magiaro Stefano può essere 
il migliore. 

Il nuoto azzurro è ricco an
che altrove. Manuela Mei-
chiorri è tra te più brave degli 
800. Gianni M .nervini è come 
sempre da podio mentre l'im
mortale veterana Manuela 
Dalla Valle è da finale. Le ra
gazze delle staffette hanno ro
buste ambizioni e cosi i giova
ni Nisiro e Postiglione reduce, 
quest'ultimo, da eccellenti co
se agli «europei* dei giovani. 

Il tecnico azzurro Fabio 
Frandi si augura che i controlli 
antidoping siano sempre più 
severi, al punto da convincere 
chi bara ad andarsene o ad 
accettare un gioco pulito. Si 
comincia con un po' di paura, 
legata soprattutto a certi sbalzi 
umorali del passato. I talenti 
ci sono, speriamo che sappia
no produrre grandi risultati. 

————— Motomondiale. In Svezia quarta vittoria dell'americano: 
il campione dell'Honda ipoteca il titolo. Cade Gianola, Cadalora 5° nelle 250 

Lawson, un poker quasi mondiale 
Quasi un doppio poker per Eddie Lawson $"l circui
to di Andestorp. 11 campione americano, che ha 
conquistato in Svezia la sua quarta vittoria nel mon
diale di quest'anno, si avvicina a grandi passi al tito
lo iridato delle mezzo litro, il quarto per lui. Mezzo 
mondiale in tasca anche per lo spagnolo Criville, vit
torioso nelle 125. Passerella per Sito Pons, iridato 
nelle 250 la scorsa settimana in Inghilterra. 

•IANDERSTORP Alla corte 
del re di Svezia Eddie Lawson 
fa poker e si avvicina a grandi 
passi al titolo mondiale delle 
500. Sul circuito di Ander* 
storp il pilota americano ha 
infilato la quarta vittoria della 
stagione guadagnando 13 
punti e mezzo iridati su Way-
ne Rayney. fino a ieri in testa 
alla classifica delle mezzo li
tro, che è stato protagonista 
al 28/ mo giro di una spetta
colare caduta all'entrata della 
dirittura, probabilmente tradi
to dai pneumatici, perdendo 
la seconda posizione e la 
possibilità di guadagnare 

punti preziosi. Per il quarto ti
tolo mondiale di Lawson non 
c'è ancora la matematica cer
tezza. ma il campione ameri
cano ha dalla sua la determi
nazione e una buona tenuta 
del mezzo per farcela. Pro
prio Rayney era partito in te
sta con Lawson e Schwantz 
alle spalle, rinnovando una 
lotta divenuta un classico del 
mondiale di quest'anno. Ma 
dal decimo giro il vantaggio 
di Rayney cominciava ad as
sottigliarsi. Al 15/ mo passag
gio il sorpasso di Lawson, 
quasi al finale delta retta, che 

rimaneva in testa fino al ter
mine. Tre giri prima era già 
uscito di scena Kevin Sch
wantz per una rottura. Ottimi 
secondo e terzo il francese 
Cristian Sarron su Yamaha e 
l'australiano Wayne Gardner 
su Honda. Opaca la prova 
degli italiani con Pierfrance-
sco Chili terminato settimo, 
Alessandro Valesi 11/mo e 
Fabio Bilioni 13/mo. 

Nelle 250 il neocampione 
del mondo Sito Pons ria fe
steggiato con una vittoria il ti
tolo mondiale, it secondo, 
conquistato una settimana fa 
in Inghilterra. Ancora una 
volta lo spagnolo con il suo 
stile e la tattica d'attesa ha 
piegato la resistenza del tede
sco Reinhold Roth su Honda 
e dello svizzero Jacques Cor-
nu, al termine rispettivamente 
secondo e terzo, gli avversari 
più temibili quest'anno sulla 
strada del titolo iridato. Pons 
prendeva il comando al 16/ 
mo giro superando Roth, in 

testa dal nono Al via era sta
to il tedesco Martin Wimmer 
a bruciare tutti. Buona prova 
di Luca Cadalora che dopo 
una partenza non molto feli
ce ha dovuto lottare per gua
dagnare posizioni, giungendo 
alla fine quinto. Anonima la 
prestazione di Alberto Rota 
su Aprilia, 23/mo. Cadute 
senza conseguenze per Mau
rizio Vitali e Paolo Gasoli. 

Dalla Svezia torna con un 
pezzo di titolo in tasca un al
tro centauro spagnolo. Nelle 
125 si è imposto, infatti, Alex 
Cnviile su JJ Cobas che ades
so ha 11 punti di vantaggio 
sull'olandese Hans Spaan. 
Per lo spagnolo si tratta della 
quarta vittoria stagionale. 
Brutte notizie, al contrario per 
Ezio Gianola. L'italiano, dato 
per favorito, è caduto in fre
nata alla fine del lungo rettili
neo quando si trovava in te
sta. Per Gianola, quindi, defi
nitivamente addio a sogni 
mondiali Ottima la prova di 

Fausto Gresini che, partito 
dalla terza fila, ha conquista
to la quinta posizione. D US. 

Classe 125. Ordine d'arrivo: 
1) A. Criville (Spa-JJCobas); 
2) H. Spaan (Ola-Honda); 
3) K. Takada (Gia-Honda); 
4) J. Martinez (Spa-Derbi). 
Classifica mondiale: Criville 
punti 146; Spaan 135; Giano-
la 128; Gresini 100. 
Classe 250. Ordine d'arrivo: 
1) S. Pons (Spa-Honda); 2) 
R, Roth (Rfg-Honda); 3) J. 
Comu (Svi-Honda); 4) C. 
Cardus (Spa-Honda). Classi
fica mondiale: Pons punti 
236; Comu 165; Roth 16U; 
Cardus 143. 
Classe 500. Ordine d'arrivo: 
1) E. Lawson (Usa-Honda); 
2) C Sarron (Fra-Yamaha); 
3) W. Gardner (Aus-Honda); 
4) N. Mackenzie (Ing-Ya-
maha). Classifica mondiale: 
Lawson punti 194; Rayney 
180,5; Sarron 144,5; Schwantz 
122,5. 

Aria di record, provaci ancora Badinelli 
REMO MUSUMECI 

•iROMA II 16 ottobre 1968, 
alle 11.10, Beppe «Giasone» 
Gentile saltò 17,22 nel triplo e 
fino alle 16,05 del giorno do
po (Viktor Saneyev, 17,23) 
quel limite fu anche primato 
del mondo. Il grande salto di 
«Giasone» è ancora record ita
liano anche se sabato mattina 
Dario Badinelli, ventinovenne 
saltatore bresciano, per qual
che minuto ha creduto di es
sere l'erede dell'ormai antico 
campione «messicano». Dario 
Badinelli ha oltenuto, come 
sapete, 17,24, due centimetri 

più di «Giasone» ma il vento 
gli ha negalo la gioia di un re
cord dal sapore particolare. Il 
limite di Beppe Gentile è il re
cord più vecchio dell'atletica 
italiana ed è stato ottenuto 
nell'altura messicana. Il gran
de saltatore è stato aiutato dai 
2200 metri dj quota ma non 
dal vento che al momento del 
salto sulla pedana olimpica di 
Città del Messico era nullo. 
Dario Badinelli è stato aiutato 
dall'altura di Sestriere, simile a 
quella messicana, e da una 
brezza superiore ai quattro 

metri al secondo e dunque «il
legale». Ma il record è 11, girato 
l'angolo. Giova ricordare che 
Dario Badinelli ha un limite 
personale di 17,12. 

Mercoledì l'atletica offre 
agli appassionati un meeting 
che vale una Olimpiade tal
mente è intriso di campioni e 
di sfide, il «Weltklasse» di Zuri
go. Sulla pista de) «Letzìgrund» 
si è visto di tutto: un 9"93 di 
Cari Lewis sui 100. un I9"99 
di Calvin Smith sui 200, un 
l'42"34 di Joaquim Cruz sugli 
800, un 3'31 "43 di Steve Cram 
sui 1500, un 3'46 "92 e un 

7'32"54 di Said Aouita sul mi
glio e sui tremila, un 47"37 di 
Ed Moses sui 400 ostacoli e, 
soprattutto, il fantastico 43"29 
di Butch Reynolds sui 400 e 
l'ormai leggendano 12 "93 di 
Renaldo Nehemiah sui 110. E 
proprio su questa distanza il 
•Weltklasse» offre una sfida di 
rara intensità e bellezza tra il 
gallese Colin Jackson, ammi
rato in Coppa Europa a Gate-
s>head, e Roger Kingdom ap
plaudito a Grosseto. Roger 
Kmgdom ha conquistato l'oro 
olimpico propno davanti a 
Colin Jackson Ma il britanni
co ha solo 22 anni mentre l'a-

TUnità 
Lunedì 

14 agosto 1989 

mericano ne ha cinque di più 
e dunque il tempo è a favore 
del più giovane che ha meno 
potenza ma più stile. Sui 110 
a Zungo ci sarà anche il pri
matista del mondo Renaldo 
Nehemiah che dopo una ricca 
ma infelice esperienza (ne è 
uscito massacrato) col foot
ball americano sta lentamente 
tornando ai livelli del passato. 
Una grande sfida fra tre cam
pionissimi neri che è una deli
zia osservare. Due di loro han
no vissuto una lunga vicenda, 
il più giovane ha ancora il fu
turo da esplorare. 
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Lago svizzero 
come PAutosole 
per la maratona 
di wind surf 

grande confusione, trovarsi stipati come sardine e i 
facilmente la pazienza, È il caso degli oltre cinquecento ap
passionati di questo sport (nella loto) che hanno mutol i 
pessima idea di partecipare alla maratona sul lago sviaselo 
di Saint Moritz vinta per la cronaca dal tedesco occidentali 
Tim Stade. 

Ma chi l'ha detto che il Imi-
lieo caotico di quali |ioml 
sulle autostrade di tutta Ma
lia rimane un fenomeno 
unico nel suo genere? An
che scegliendo un meo» 
diverso, nella fattispecie il 
wind surf, si pud 

Vele azzurre 
al Giro d'Italia 
Ma «Minsk» resta 
irraggiungibile 

Un po' d'azzurro sul Gira 
d'Italia di vela: l'equipaggio 
di Cervia si e aggiudicalo It 
sedicesima tappa, la Raven-
na-Albarella di 20 miglia, 
davanti a Ravenna, Chiavari 
e Trieste. La clauillca gene-

^ ^ ~ " " " ^ — — ^ — rate res(a pg^ i m m u U m e 
l'imbarcazione sovietica •Città di Minsk», tallonala da Trie
ste, sembra ormai irraggiungibile. Il suo distacco di 9.25 
punti difficilmente sarà colmata nelle due restanti tappe del 
giro. La penultima frazione porterà le imbarcazioni da Ai-
barella alla volta di Trieste; l'ultima, quella decisiva di mar
tedì, si disputerà su un percorso a triangolo di 15 miglia. 

La Rocca 
vince per ko 
e resta 
europeo 

Nino La Rocca ha conserva
to il titolo continentale del 
pesi welter battendo ieri ae
ra sul ring di San Mania 
d'Aquino per ko tecnico alla 
seconda ripresa lo sfidante 
Alfredo Coslas Solo. Lo spa-

^ ^ ™ " " " ^ ^ " " • " " • • ^ " " » gnolo e apparso un avversa
rio facile anche se La Rocca nella prima ripresa aveva do
vuto subire con difficoltà le violente boidate del pugile gali
ziano. La differenza tecnica tuttavia è apparsa subito evi
dente, con Costas Solo costretto a toccare per Ile volte H 
tappeto, centrato da precisi e potenti destri del campione. 

Primi smash 
a Saint Vincent 
Assente Cane 
infortunato 

Prende il via oggi sul campi 
rossi del tennis club Billla di 
Saint Vincent l'ediiione 
19S9 degli Intemazionali 
della Valle d'Aosta, leale « 
scric sono, lo spagnolo ìot-

_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ di Arrese, (n. ] ) , e poi nel-
" • • " m m ' ^ ^ m m m m m l'ordine lo jugoslavo Brano 
Oresar, gli argentini Marcello Filippini e Eduardo Bengoe-
chea, lo spagnolo Barbone!!, lo statunitense Lawson Dun-
can e l'azzurro Claudio Pistoiesi. Hanno dato forfait all'ulti
mo momento per infortunio Paolino Cane ed il vincitore 
della passata edizione, lo svedese Kent Cartoon. Sari pre
sente, invece, l'anziano argentino Jose Luis Clerc, Il torneo 
valdostano, che rientra net circuito Grand Prix ed è dotato 
di un montepremi di 155.000 dollari, si concluderà domeni
ca prossima. 

Rally tragico 
in Spagna 
Un morto, 
quattro feriti 

Due incidenti mortali hanno 
funestato ieri la gare dì fuo
ristrada e karting del week
end motoristi»). Una perso
na ha perso la vita e altre 
quattro sono rimaste ferite 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (una piuttosto gravemente) 
~™ 1 ™™^"~ — ^™™*"^ durante il tradizionale rally 
automobilistico. Le persone coinvolte nell'incidente sono 
tutti spettatori che assistevano alla gara nei pressi di San* 
tander e sono stati travolti dalla Ford Resta Xr2 dello spa
gnolo Cafenco Caso, uscita di strada ad una curva. A Cai-
cassonne, in Francia, un ragazzo francese di 14 anni è mor
to durante il campionato francese cadetti di karting. 

LEONARDO IANNACCI 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 0,30 Ciclismo, da Lione, mondiali su pista. 
Raidue. 18.30 Tg2Sportsera;20,l5Tg2 Lo sport 
Raltre. 14.35 Atletica leggera, da Migliando; 15,05 Trial, da 

Ceresole Reale 15,30 Ciclismo, da Legnano, Coppa Barac
chi; 15,15 Tuffi, da Bonn, Campionati europei; 18,45 Tg3 
Derby; 19,55 Calcio, finale quadrangolare di Kiev, 22,20 
Tutto mondiali ieri & domani. 

Italia 1.20.30 Calcio, da Los Angeles- Juventus-Messico. 
Tmc. 13,45 Sport News • 90x90 - Sportissimo; 23,15 Stasera 

sport: Ciclismo, da Lione, mondiali su pista. 
Capodlstria. 13.40Campo base; 14,10Calcio:Milan-NacK>nal 

(differita); 16 Sport spettacolo; 19 Juke box (replica): 
19.30 Campo base (replica); 20.30 Calcio, Cik^Brasilé; 
22,30 Sport spettacolo. 

BREVISSIME 

Tennla 1. Nella prima semifinale del torneo di Indianapoile 
John McEnroe ha battuto Aaron Krickstein per 6-2 7-6T 

Tennis 2. Semifinali a Los Angeles: Martina Navralilova-ZIna 
Garrison 6-1 6-4, Gabriela Sabatini-Pam ShriverM 6-2. 

Italia ole. Agli europei cadetti di basket, l'Italia ha superato la 
Germania federale per 64-36 terminando quinta. 

Baaket. Nella semifinale di Coppa America donne, i l Brasile 
ha battuto Cuba per 110-89. 

Ciclismo. Lo spagnolo Luis Puig è stato rieletto presidente 
dell'Unione ciclistica intemazionale. 

Vince Faloppa. Il pilota della Bimota ha vinto a Milano en
trambe le manche del Campionato tricolore superbite. 

Volo a vela. Risultati Coppa del Mediterraneo, classe stan
dard. Leutenner (Svi); 15metri:Gaietto (Ita). 

International Trot. Sesto posto per l'italiano Holry Hunt mi
la classica a New York vinta dall'americana Kit Lobell. 

Ciclocross. Daniele Pontoni ha vinto a Orandola (Como) la 
prima prova del trittico di Valsassina. 

Motocross. L'inglese David Thorpe, vincendo il Gp dì Lus
semburgo, si è assicurato il mondiale classe 500. 
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